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9 L’origine delle categorie grammaticali: tempo e aspet-

to

[Manuali di riferimento per questa parte: Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: capp.
5 e 6 (le parti indicate; eventualmente, anche Bybee and Dahl 1989); Comrie 1976:
cap.1; Comrie 1985: cap. 1 (in relazione ai concetti trattati qui); Haspelmath 1998 (in
relazione ai concetti trattati qui).|

D

La categoria grammaticale di tempo: espressione a livello grammaticale del fatto
che una determinata situazione ¢ collocata ad un certo punto di un asse temporale
che comprende il momento in cui avviene 1’atto di enunciazione: figura 1, (2)
(Comrie 1985: cap. 1), Chung and Timberlake 1985: 203-13).

Lituano (indoeuropeo; Lituania)

2)

3)

“4)

®)

(a) dirb-au
lavorare-1SG(PAST)
‘Ho lavorato /lavorai/ stavo lavorando’
(b) dirb-u
lavorare-1SG(PRES)
‘Lavoro /sto lavorando’
(c) dirb-s-iu
lavorare-FUT-1SG
‘Lavorero /staro lavorando’ (Chung and Timberlake 1985: 204)

La categoria grammaticale di aspetto: codifica a livello grammaticale di una
particolare prospettiva sull’organizzazione temporale interna dell’azione, ad
esempio se 1’azione ¢ considerata in una parte del suo svolgimento o nella sua
totalita: figura 1, (4) ((Comrie 1976: cap. 1))

(a) Inglese: John was reading when I entered
(b) Francese: Jean lisait quand j’entrai

(c) Gianni leggeva quando sono entrato (Comrie 1976: 3)

Tempo e aspetto nelle lingue del mondo: le lingue del mondo presentano una serie
di costruzioni che sono utilizzate per esprimere diverse nozioni di tempo o
aspetto, spesso simultaneamente. Ci si puo allora chiedere:

e Come hanno avuto origine queste costruzioni?

e Esistono delle somiglianze, da una lingua all’altra, nella gamma di nozioni
di tempo e aspetto espresse da una singola costruzione?

1



Sonia Cristofaro - Glottologia B - a.a 2008-9 2

0
PASSATO PRESENTE FUTURO

Figura 1: Le nozioni di tempo e aspetto (adattato da Comrie 1985: 2; 5)

e Esistono delle somiglianze, da una lingua all’altra, nei meccanismi di
sviluppo di queste costruzioni?

e Quali considerazioni generali si possono trarre da questi meccanismi?

(6)  Alcuni tipi di nozioni di tempo e aspetto (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994:
125-; Comrie 1976: cap. 1):

o Imperfettivita: la situazione descritta ¢ considerata non nella sua interezza,
ma dall’interno, con esplicito riferimento alla sua struttura temporale
interna. Il tempo presente comporta per definizione inmperfettivita, ma
I’imperfettivita puo riferirsi anche al passato e al futuro (Bybee, Perkins, and
Pagliuca 1994: 125-6).

e Progressivita: situazioni imperfettive che sono in corso di svolgimento nel
momento temporale di riferimento (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994:
126).

e Abitualita: situazioni imperfettive che si ripetono in diverse occasioni lungo
un arco temporale (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 127).

e Presente: situazioni che coincidono con il momento dell’enunciazione,
indipendentemente dalle loro connotazioni aspettuali.

(7)  L’origine dei progressivi (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 127-37):

e | progressivi hanno spesso origine da espressioni locative con verbi come
‘essere’, ‘stare’ e simili, del tipo ‘X &/ sitrovaa Y’.

e Queste costruzioni possono essere utilizzate nel senso ‘X si trova nel luogo
dove si compie 1’azione Y’, o ‘X ¢ a compiere 1’azione Y’ ((8)). In questo
caso, I’elemento Y ¢ un verbo, che spesso ¢ in una forma che incorpora
elementi locativi (ad esempio, forme cosiddette non finite quali gerundi,
infiniti o participi spesso derivano dalla combinazione del verbo con nomi o
marche di caso locative: (9)-(13)).

2



Sonia Cristofaro - Glottologia B - a.a 2008-9 3

e L interpretazione del processo (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 137)

— Metafora: i concetti spaziali sono assimilati a quelli
temporali/aspettuali, ed espressi negli stessi termini.

— Generalizzazione: in realta il significato di progressivo ¢ gia insito nella
costruzione locativa se si ¢ ‘a fare un’azione’ I’azione ¢ in corso di
svolgimento) e quindi lo sviluppo dei progressivi avviene tramite la
cancellazione della componente di significato spaziale.

(8)  Where is Lou? He is taking a bath

‘Dov’e Lou? E a fare il bagno / Sta facendo il bagno’ (Bybee, Perkins, and
Pagliuca 1994: 133)

Ewe
9 (a) Kofi le X0 me
Kofi essere.a casa dentro
‘Kofi ¢ nella casa’
(b) *Kofi le X0  tu-tu’ me
Kofi essere.a casa costruire-costruire-NOMZ dentro

b

Let. ‘Kofi € nella costruzione di una casa / a costruire una casa
(c) Kofi le X0  tu-m

Kofi PROG casa costruire-PROG

‘Kofi sta costruendo una casa’ (Heine 1993: 121-3)

Irlandese
(10) Ta sé ag dunadh an dorais
lui ¢ a chiudendo la porta
‘Lui sta chiudendo la porta’ (Bybee and Dahl 1989: 78)

Godié (nigero-congolese; Costa D’avorio)
(11) 5 kn bli-da
lui ¢-a cantare-luogo
‘Lui sta cantando’ (Bybee and Dahl 1989: 78)

Ngambay-Moundou (nilo-sahariano; Chad)
(12) m-isi m-isa da
io-essere.seduto io-mangiare carne
‘o sto mangiando carne’ (Bybee and Dahl 1989: 78)

(13) Lorigine delle fome non finite: base verbale + eventuali morfemi che indicano
nominalizzazione + marche locative (Haspelmath 1989):
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e Ungherese, udmurt (ugrofinnici; Ungheria e Russia rispettivamente):
desinenza di infinito -ny > desinenza di nome verbale -n + marca di caso
lativo (= moto a luogo)

e Gagauz (altaico; Moldavia): desinenza di infinito -maa > desinenza di nome
verbale ma + marca di caso dativo

(14) Dal progressivo al presente (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 140-8,
Haspelmath 1998):

e Alcune lingue presentano delle forme usate per vari tipi di situazione
imperfettiva al presente (anche con predicati stativi, che non indicano un
processo e sono meno compatibili con la nozione di progressivita, che
pertiene allo svolgimento dei processi: (16¢)). Queste costruzioni sono
derivate storicamente da originarie costruzioni progressive, o che mostrano
comunque la struttura tipica delle costruzioni progressive (15-16).

e Questo ¢ dovuto verosimilmente ad un processo in seguito al quale il
momento temporale di riferimento viene esteso, e la forma pud essere quindi
usata per fare riferimento ad azioni collocate lungo un arco temporale pil
ampio (azioni abituali).

(15) (a) Italiano: Quest’anno sto lavorando sulle categorie grammaticali

(b) Italiano: Ormai sto viaggiando sempre piu Spesso

Yagaria (trans-Nuova Guinea; Papua Nuova Guinea)
(16) (a) ba no-d-on-e
patate.dolci PROG-mangiare-1PL-IND
‘Adesso stiamo mangiando patate dolci/ Mangiamo abitualmente patate
dolct’
(b) da-hei’ no’-v-ei-e
1SG-rabbia PROG-avvolgere-3SG-IND
‘Sono arrabbiato’
(b) d-oubibi no-s-i-e
1SG-stanco PROG-fare-3SG-IND
‘Sono stanco’ (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 144-5)
(¢) alaga da-hao-d-i-e
noia  1SG-colpire-PAST-3SG-IND
‘Sono annoiato’ (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 144-5)

(17) Alcune conseguenze dello sviluppo dei progressivi per il sistema di tempo-aspetto
nella lingua (Bybee, Perkins, and Pagliuca 1994: 151-3; 230-4, Haspelmath
1998):
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e Se la lingua ha in origine delle forme che sono usate per tutti i tipi di
situazione imperfettiva al presente e per il futuro, il campo di applicazione di
queste forme puo essere ristretto all’imperfettivo non progressivo, ovvero
alle azioni abituali, e al futuro, il che puo spiegare la coincidenza tra
costruzioni usate per le azioni abituali e costruzioni usate per il futuro ((18)).

e Se i progressivi si estendono a tutti 1 tipi di situazione imperfettiva al
presente, le originarie forme usate per I’imperfettivita al presente e per il
futuro restano ristrette all’espressione del futuro (‘futuri da antichi presenti:

((19))).

e Se originarie forme imperfettive venivano usate anche per esprimere diversi
tipi di situazione non realizzata (ad esempio, in frasi dipendenti da verbi
come ‘volere’, ‘avere intenzione di’, ‘dovere’, ‘essere possibile’, o
congiunzioni come ‘fino a’, ‘al fine di’), il loro uso puo essere ristretto a
questi contesti, cosicche nella lingua viene a determinarsi un’opposizione tra
forme usate per le situazioni non realizzate e forme usate per le situazioni
non realizzate (spesso indicate convenzionalmente come congiuntivi: 20).

e Questi processi rendono conto di fenomeni apparentemente anomali
nell’organizzazione sincronica delle lingue in questione, ad esempio

— anomalie a livello di marcatezza strutturale, ovvero la presenza vs.
assenza di morfemi espliciti per indicare particolari categorie
grammaticali:

* [l presente ¢ una categoria piu frequente del futuro, ma alcune
lingue presentano futuri indicati da piu morfemi espliciti rispetto ai
presenti corrispondenti (tabella 1).

* Questo si deve all’origine di queste forme: il futuro ¢ un antico
presente, che come tale nonera indicato da morfemi espliciti, mentre
il presente € un antico progressivo, indicato da morfemi espliciti.

— Anomalie nel rapporto tra forma e significato: in alcuni casi, forme con
significato presente hanno 1 morfemi usati per indicare il futuro nella
lingua. Questo si spiega in base al fatto che i morfemi in questione sono
antichi morfemi di presente o imperfettivo, il cui uso, in seguito
all’espansione di una forma di progressivo nella lingua, ¢ rimasto
ristretto al futuro e ad alcuni verbi al presente (tipicamente verbi stativi,
che sono quelli meno compatibili con la nozione di progressivita: 18a),
(18c¢).)

(18) Lezgiano (caucasico; Daghestan): la lingua presenta una forma di presente che ha
avuto origine da una struttura ‘essere + CONVERBO’ (una forma non finita
simile al gerundio), ad esempio fi-z awa andare-CONYV essere’ ‘sta andando’.
L’antico presente ¢ ora usato per le situazioni future e abituali (Haspelmath 1998:
38), e con alcuni tipi di verbi stativi ((21)).
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(19) Ebraico: la lingua presenta una forma di presente che ha avuto origine da una
struttura ‘copula (non espressa apertamente) + PTCPL’, ad esempio ani kotev

10.scrivere-PTCPL ‘sto scrivendo’. L’antico presente ¢ ora usato per le situazioni
future (Haspelmath 1998: 37).

(20) Hindi/Urdu (indo-europeo; India, Pakistan): il cosiddetto congiuntivo o
condizionale deriva dal presente del sanscrito (cfr. le desinenze 1SG -, 2SG -e,
3SG -e ), 1PL -¢, 2PL -0, 3PL -é con quelle del sanscrito 1SG -ami, 2SG -asi,
3SG -ati ), 1PL -amh, 2PL -atta, 3PL -anti). In origine era usato per tutti i tipi di

presente, ma ora € ristretto a vari tipi di proposizione subordinata (Haspelmath
1998: 43).

Lezgiano (caucasico; Daghestan
21) (a) Za-z wun k’an-da
10-DAT te.ASS amare-FUT
‘Io ti amo’
(b) Za-z wun k’an-zawa
10-DAT te.ASS amare-IMPFV
‘Io ti amo’
(c) Za-z ¢i-da
10-DAT sapere-FUT
‘Io so’
(b) Za-z ci-zawa
10-DAT sapere-IMPFV

‘o s0’
Lingua PRES FUT
Udmurt myn-isk-o min-o ‘andare’
Tati my-baf-teen-und  mi-baf-und  ‘tessere’
Kannada maad-utt-idd-ane maad-utt-ane  ‘fare’

Tabella 1: Marcatezza strutturale nelle forme di presente e di futuro in varie lingue
(adattato da Haspelmath 1998: 30)

Abb I‘eVi aZioni FUT futuro
ASS  assolutivo FUT  futuro
DAT  dativo IMPFV imperfettivo
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IND indicativo PRES presente

NOMZ nominalization PROG progressive

PAST passato

PTCPL participio
PAST passato
PL plurale SG singolare

PRES presente SG singolare
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